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Palazzo 
Reina, 
per 
lunghi 
anni 
di 
proprietà 
pubblica, 
ritorna 
al 
suo 
originario 
splendore 
grazie 
a 
un 
prezioso 
intervento 
di 
restauro 
che 
restituisce 
alla 
città 
di 
Milano 
un 
pezzo 
della 
sua 
storia 
e 
nello 
stesso 
tempo 
offre 
alle 
insegne 
della 
moda 
e 
del 
design 
un'ulteriore 
opportunità 
di 
avere 
un 
posto 
centrale 
nel 
Quadrilatero 
della 
Moda 
milanese 
con 
ampie 
vetrine 
su 
via 
Bagutta, 
ben 
visibili 
da 
Monte 
Napoleone, 
sulla 
corte 
interna 
e 
sull'esclusivo 
giardino 
retrostante. 
La 
nuova 
autorimessa 
interrata 
è 
stata 
realizzata 
in 
corrispondenza 
dell'intero 
fabbricato 
del 
civico 
n. 
ÌO. 
Per 
consentire 
lo 
scavo 
è 
stato 
necessario 
realizzare 
preliminarmente 
delle 
barriere 
perimetrali 
con 
micropali 
che 
sono 
state 
oggetto 
di 
uno 
specifico 
progetto 
costruttivo. 
1-2, 
Facciata 
su 
via 
Baqutta 
a 
termine 
dei 
lavori, 
il 
palazzo 
è 
stato 
restituito 
alla 
città 
non 
solo 
nel 
suo 
aspetto 
oroginarioma 
anche 
notevolmente 
implementato 
sotto 
l'aspetto 
energetico, 
qualitativo 
e 
di 
attrattività. 
Il 
palazzo 
internamente 
è 
caratterizzato 
da 
un 
cortile 
di 
pregievole 
fattura 
e 
proporzioni, 
aperto 
su 
via 
Bagutta. 
Durante 
le 
operazioni 
di 
cantiere 
è 
stato 
utilizzato 
come 
unica 
area 
di 
stoccaggio 
merci 
per 
non 
intralciare 
il 
traffico 
pedonale 
del 
quadrilatero 
della 
moda. 
CHI 
HA 
FATTO 
COSA 
Proprietà 
dell'area 
Fraer 
Leasing 
spa 
Committente 
Lsgi 
Italia 
srl, 
Gruppo 
Generale 
Immbiliare 
Italia 
srl 
Progettista, 
coordinamento 
generale 
e 
direzione 
lavori 
p+p 
Studio 
srl 
Responsabile 
del 
progetto 
Ina. 
Stefano 
D'Amelio 
e 
arch. 
Filippo 
Della 
Lucia 
Progettista 
e 
direttore 
lavori 
Ardi. 
Ermanno 
Previdi 
Progettazione 
e 
direzione 
lavori 
strutture 
Ing. 
Gianni 
Gambaro 
Progettazione 
e 
direzione 
lavori 
impianti 
elettrici, 
meccanici 
e 
speciali 
Climosfera 
srl 
Coordinamento 
della 
sicurezza 
in 
fase 
di 
progettazione 
ed 
esecuzione 
F&M 
Ingegneria 
(Pozzi: 
progettazione 
e 
direzione 
lavori), 
progettazione 
fondazioni 
speciali 
Appalto 
per 
le 
opere 
di 
restauro 
e 
finiture 
di 
pregio 
Aurora 
Restauri 
srl 
Restauro 
finiture 
pittoriche 
interne 
Marco 
Catenazzi 
Palazzo 
Reina, 
ubicato 
in 
via 
Bagutta 
12 
a 
Milano, 
è 
composto 
da 
due 
fabbricati 
attigui 
con 
relativi 
accessi 
e 
prospetti 
fronte 
strada 
indipendenti 
a 
comporre 
un'unica 
facciata. 
Il 
fabbricato 
principale 
ha 
un 
impianto 
planimetrico 
simmetrico 
a 
corte 
con 
accesso 
decentrato 
direttamente 
visibile 
da 
via 
Montenapoleo- 
ne. 
I 
due 
corpi 
di 
fabbrica 
paralleli 
a 
via 
Bagutta 
risultano 
a 
doppia 
campata 
(con 
muratura 
di 
colmo 
centrale) 
mentre 
i 
corpi 
di 
collegamento 
trasversali 
hanno 
campata 
unica 
di 
minore 
larghezza. 
Nella 
parte 
retrostante 
al 
palazzo 
è 
presente 
un'area 
a 
giardino, 
accessibile 
dal 
solo 
corpo 
di 
fabbrica 
interno, 
delimitata 
da 
una 
muratura 
di 
confine 
in 
adiacenza 
alla 
quale 
è 
presente 
un 
tempietto 
esterno. 
Il 
secondo 
fabbricato 
(civico 
10) 
è 
costituito 
da 
tre 
porzioni 
ortogonah 
a 
campata 
unica 
con 
ballatoi 
esterni 
che 
identificano 
uno 
sviluppo 
pianimetrico 
a 
«C» 
con 
la 
porzione 
di 
maggiore 
lunghezza 
in 
adiacenzaalledifìcio 
principale 
(civico 
12). 
Lo 
spazio 
delimitato 
(secondo 
cortile) 
è 
chiuso 
da 
una 
muratura 
di 
confine 
ed 
è 
accessibile 
dalla 
strada 
tramite 
un 
ingresso 
carrabile 
adiacente 
al 
confine. 
Entrambi 
i 
fabbricati 
si 
sviluppano 
per 
la 
quasi 
totalità 
dell'impronta 
al 
terreno 
sopra 
mi 
livello 
interrato 
costituito 
da 
locali 
tecnici 
e 
cantine. 
Per 
garantire 
accessi 
separati 
alle 
due 
diff 
renti 
funzioni 
d'uso 
(commerciale 
e 
terziario), 
il 
secondo 
accesso 
(civico 
10) 
è 
stato 
ampliato 
e 
dedicato 
ai 
percorsi 
distributivi 
indipendenti 
di 
uffici, 
autorimessa 
e 
aree 
comuni. 
Per 
rendere 
gli 
spazi 
commerciali 
liberi 
da 
impedimenti 
nell'accesso 
alle 
aree 
in 
profondità, 
il 
vano 
scala 
«monumentale» 
adiacente 
all'ingresso 
principale, 
è 
stato 
preservato 
in 
considerazione 
del 
valore 
architettonico 
e 
della 
relativa 
tutela 
in 
tema 
di 
beni 
culturali 
e 
reimpiegato 
come 
via 
di 
fuga 
secondaria 
delle 
aree 
destinate 
a 
uffici. 
Il 
progetto 
ha 
previsto 
rinserimento 
di 
un 
nuovo 
vano 
scala 
e 
un 
ascensore 
e 
la 
modifica 
e 
integrazione 
di 
quelli 
esistenti. 
Per 
rendere 
più 
funzionale 
lautorimessa 
interrata 
la 
si 
è 
stata 
dotata 
di 
un 
sistema 
automatizzato 
di 
parcheggio. 
IL 
RESTAURO 
CONSERVATIVO 
È 
STATO 
ESEGUITONE! 
VARI 
LIVELLI 
DEL 
PALAZZO 
SU 
VENTI 
SOFFITTI 
DECORATI 
E 
LE 
RELATIVE 
CORNICI 
IN 
GESSO, 
DUE 
SALE 
CON 
PARETI 
IN 
MARMORINO 
OCRA, 
ZOCCOLATURE, 
IMBOTTI 
E 
CORNICI 
FINESTRE 
DIPINTI 
A 
FINTO 
MARMO 
DI 
DIVERSE 
COLORAZIONI 
E 
TIPOLOGIE. 
Restauro 
conservativo 
delle 
facciate 
Le 
parti 
di 
tacciata 
a 
intonaco 
sono 
state 
oggetto 
di 
restauro 
conservativo 
mediante 
le 
operazioni 
di: 
1. 
preconsolidamento 
delle 
porzioni 
d'intonaco 
in 
distacco 
con 
utilizzo 
di 
consolidante 
e 
isolante 
acrilico 
nanotecnologico 
ad 
alta 
penetrazione 
in 
microemulsione 
acquosa 
(Consacrilic, 
Ci 
r); 
2. 
pulitura 
degli 
strati 
superficiali 
di 
coloritura 
sino 
alla 
base 
della 
tinta 
originale; 
3. 
reintegro 
delle 
parti 
mancanti 
d'intonaco 
con 
materiali 
del 
tutto 
simili 
agli 
originali 
in 
buono 
stato 
di 
conservazione; 
4. 
ripresa 
degli 
scialbi 
con 
integrazione 
delle 
tinte 
originali; 
5. 
reintegro 
dei 
bugnati 
e 
degli 
elementi 
in 
cemento 
decorativo 
esistenti 
previo 
trattamento 
con 
Idrostop 
new, 
restauro 
delle 
porzioni 
in 
pietra 
con 
conglomerati 
e 
tassellature 
dello 
stesso 
materiale. 
Sulla 
porzione 
di 
palazzo 
a 
tempietto 
sono 
state 
condotte 
operazioni 
di 
pulizia 
superficiale 
e 
rimozione 
carbonatazione 
e 
sali 
affioranti 
consolidamento 
degli 
elementi 
lapidei, 
in 
cotto 
e 
degli 
intonaci, 
ricostruzione 
e 
integrazione 
degli 
elementi 
e 
protezione. 
Nuove 
pavimentazioni 
interne 
e 
battuto 
alla 
veneziana 
Le 
poche 
pavimentazioni 
originali 
esistenti 
aU'interno 
degli 
ambienti 
del 
palazzo 
erano 
in 
seminato 
alla 
veneziana 
o 
in 
medoni 
di 
cotto 
riconducibili 
alla 
prima 
fase 
edilizia 
del 
civico 
12. 
Ove 
possibile 
si 
è 
proceduto 
con 
il 
loro 
restauro 
attraverso: 
integrazione 
delle 
lacune 
con 
semina 
o 
malta 
conforme 
all'esistente; 
levigatura 
leggera; 
protettivo 
finale 
neutro. 
Le 
pavimentazioni 
databili 
invece 
alla 
seconda 
metà 
del 
XX 
secolo 
o 
non 
conformi 
al 
disegno 
globale 
(parquet, 
linoleum, 
gres 
porcellanati) 
sono 
state 
sostituite 
con 
pavimentazioni 
in 
seminato 
alla 
veneziana, 
antica 
tecnica 
antica 
che 
utilizza 
pietre 
e 
marmi 
italiani 
(bardiglio 
imperiale, 
bianco 
carrara, 
giallo 
siena, 
rosso 
di 
Verona, 
rosso 
di 
le 
vanto, 
verde 
alpi) 
all'interno 
della 
semina. 
I 
decori 
e 
le 
composizion 
i 
delle 
sem 
i 
ne 
sono 
state 
scelte 
in 
accordo 
con 
le 
cromie 
originabili 
riscontrate 
su 
pareti 
o 
volte. 
Operativamente 
si 
è 
proceduto 
attraverso: 
1. 
getto 
di 
massetto 
di 
sottofondo 
in 
gabbia 
grossa 
e 
cemento 
armato 
con 
rete 
elettrosaldata 
strutturale; 
EDILIZIA 
STORICA 
Sandro 
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PALAZZO 
REINA 
LA 
STORIA 
DI 
PALAZZO 
REINA 
Il 
palazzo 
fu 
realizzato 
nel 
1830 
su 
progetto 
dell'arch. 
Nicola 
Dordoni 
su 
commissione 
della 
nobile 
famiglia 
milanese 
Reina. 
^edificio 
fu 
impiegato 
dal 
nobile 
e 
letterato 
Luigi 
Bolis 
Gualdo 
per 
intrattenere 
i 
suoi 
ospiti 
provenienti 
da 
tutta 
Europa. 
Successivamente 
passò 
di 
proprietà 
entrando 
nel 
patrimonio 
della 
famiglia 
Litta 
Modignani 
che 
nel 
1921 
lo 
cedette 
al 
Comune 
di 
Milano 
con 
il 
vincolo 
di 
destinarlo 
a 
ospitare 
associazioni. 
Il 
palazzo 
è 
caratterizzato 
da 
una 
facciata 
neoclassica 
su 
tre 
piani 
composta 
da 
un 
basamento 
a 
grosse 
bozze 
di 
arenaria 
con 
cinque 
arcate 
(di 
cui 
una 
forma 
il 
portale 
d'ingresso) 
su 
cui 
si 
sviluppa 
un 
ordine 
gigante 
di 
otto 
mezze 
colonne 
doriche, 
tipo 
molto 
diffuso 
nella 
prima 
metà 
del 
XIX 
secolo. 
Dall'androne 
a 
volta 
si 
accede 
a 
un 
cortiletto 
con 
portico 
a 
tre 
arcate 
su 
grossi 
pilastri 
a 
bozze 
sempre 
voltato. 
Il 
retro 
del 
palazzo 
ha 
una 
facciata 
ancora 
più 
monumentale 
e 
imponente 
di 
quella 
su 
via 
Bagutta 
che 
guarda 
su 
un 
grande 
giardino 
di 
proprietà. 
2. 
fissaggio 
di 
profili 
metallici 
come 
giunti 
di 
frazionamento 
e 
di 
separazione 
da 
altre 
pavi- 
mentazion 
i; 
3. 
stesura 
del 
conglomerato 
composto 
da 
cemento, 
granulato 
di 
marmo 
fine 
e 
ossidi 
coloranti, 
semina 
manuale 
del 
granulato 
di 
maggiori 
dimensioni, 
rullatura 
incrociata 
fino 
al 
completo 
assestamento 
del 
seminato, 
asportazione 
del 
legante 
affiorante 
in 
eccesso 
e 
lisciatura 
finale 
a 
frattazzo; 
4. 
dopo 
adeguato 
periodo 
di 
stagionatura, 
si 
è 
proceduto 
alla 
levigatura 
con 
macch 
ine 
levigatrici, 
stuccatura 
con 
boiacca 
cementizia 
e 
additivo 
acrilico 
per 
sigillatura 
di 
eventuali 
sgranature 
superficiali, 
levigatura 
in 
fino 
e 
lucidatura 
con 
polvere 
lucidante 
a 
base 
di 
acido 
oxalico; 
5. 
trattamento 
finale 
con 
cera 
grassa 
in 
pasta 
strofinata 
con 
tampone 
di 
lana 
di 
acciaio. 
Restauro 
delle 
superfici 
interne 
Il 
restauro 
delle 
superfi 
i 
decorate 
interne 
è 
iniziato 
nei 
primi 
mesi 
del 
2016 
con 
una 
serie 
d'indagini 
stratigrafiche 
su 
pareti 
e 
soffitti 
di 
ogni 
sala, 
che 
hanno 
evidenziato 
la 
natura 
del 
supporto 
murario, 
le 
tinte 
originali 
e 
le 
successive 
ridipinture; 
all'interno 
delle 
indagini 
sono 
state 
portate 
avanti 
prove 
di 
pulitura 
e 
descalbo 
con 
bisturi. 
Il 
restauro 
conservativo 
è 
stato 
eseguito 
nei 
vari 
livelli 
del 
palazzo 
su 
venti 
soffitti 
decorati 
e 
le 
relative 
comici 
in 
gesso, 
due 
sale 
con 
pareti 
in 
marmorino 
ocra, 
zoccolature, 
imbotti 
e 
comici 
finestre 
dipinti 
a 
finto 
marmo 
di 
diverse 
colorazioni 
e 
tipologie. 
Lo 
scalone 
è 
stato 
completamente 
descialbato 
e 
ricostruita 
la 
zoccolatura 
in 
finto 
marmo 
bar- 
diglio 
chiaro 
con 
modanature, 
pareti 
in 
stuc- 
chino 
a 
calce 
terra 
di 
siena 
non 
cerato 
e 
sottorampa 
riquadrati 
e 
filettati 
in 
chiaroscuro. 
Inquadramento 
urbanistico 
e 
vincoli 
Il 
palazzo 
risulta 
ubicato 
in 
zona 
B1 
e 
insiste 
su 
un 
lotto 
con 
destinazione 
urbanistica 
residenziale 
(R). 
Relativamente 
all'aspetto 
urbanistico-edilizio 
I 
riferimenti 
di 
base 
sono 
il 
Prg 
di 
Milano 
approvato 
dalla 
Regione 
Lombardia 
il 
26.2.1980 
e 
il 
Regolamento 
edilìzio 
entrato 
in 
vigore 
il 
20.10.1999. 
In 
particolare 
la 
normativa 
di 
riferimento 
è 
richiamata 
dall'art. 
31 
delle 
Nta 
del 
Piano 
delle 
Regole 
in 
vigore 
come 
da 
Piano 
di 
Governo 
del 
Territorio 
approvato 
in 
via 
definitiva 
in 
data 
22 
maggio 
2012. 
I 
vincoli:« 
Palazzo 
Reina 
del 
XIX 
secolo 
sito 
in 
Milano 
in 
via 
Bagutta 
12 
è 
sottoposto 
a 
tutela 
ai 
sensi 
del 
dlgs 
42.4 
art 
10 
con 
dm 
agosto 
1944;« 
giardino 
e 
tempietto 
sono 
sottoposti 
a 
tutela 
con 
dr 
del 
6.5.2010; 
? 
sull'area 
è 
presente 
un 
vincolo 
archeologico 
di 
centro 
storico 
e, 
pertanto, 
ogni 
scavo 
o 
intervento 
nel 
sottosuolo 
è 
stato 
sottoposto 
alla 
preventiva 
approvazione 
della 
Soprintendenza 
Archeologica 
lombarda. 
Le 
pareti 
e 
le 
zoccolature 
in 
finto 
marmo 
sono 
state 
oggette 
di 
particolari 
lavorazioni; 
laddove 
le 
superfi 
i 
erano 
ricoperte 
da 
superfetazioni 
di 
vario 
tipo, 
come 
carta 
da 
parati 
e 
ridipinture, 
queste 
son 
state 
rimosse 
mediante 
descialbo 
e 
pulitura 
con 
l'asportazione 
di 
colla 
e 
colorazioni 
non 
originali. 
La 
ricostruzione 
delle 
lacune, 
la 
chiusura 
delle 
crepe 
e 
delle 
parti 
mancanti 
son 
state 
eseguite 
con 
stuccature 
e 
ricostruzione 
pittorica 
integrativa. 
Le 
decorazioni 
dei 
venti 
soffitti, 
dipinti 
a 
secco 
con 
colori 
a 
calce, 
costituiscono 
la 
parte 
più 
interessante 
dell'impianto 
decorativo 
dove 
si 
trovano 
composizioni 
con 
ornati 
e 
gri- 
saille 
con 
medaglioni 
che 
contengono 
le 
effigi 
di 
poeti 
o 
soggetti 
mitologici 
presenti 
nel 
linguaggio 
neoclassico. 
Probabilmente 
eseguiti 
da 
decoratori 
provenienti 
dalla 
scuola 
di 
Ornato 
di 
Brera 
fondata 
da 
Giocondo 
Albertolli, 
collaboratore 
del 
Piermarini. 
Le 
superbi 
i 
e 
le 
cornici 
sono 
state 
pulite 
dal 
particellato 
atmosferico, 
rimuovendo 
i 
sali 
ove 
necessario 
con 
impacchi 
di 
acqua 
distillata 
ed 
Edta 
bisodico, 
mentre 
il 
consolidamento 
è 
stato 
eseguito 
con 
velmature 
e 
Ac33 
in 
diluizione 
1/10. 
Le 
fessurazioni 
sono 
state 
sigillate 
con 
maltine 
a 
calce 
di 
granulometria 
compatibile 
con 
Toriginale, 
previe 
iniezioni 
di 
grassello 
di 
calce 
e 
polvere 
di 
marmo 
mentre 
il 
ritocco 
pittorico 
delle 
lacune 
è 
stato 
eseguito 
con 
colori 
minerali. 
Nuova 
autorimessa 
interrata 
La 
nuova 
autorimessa 
interrata 
è 
stata 
realizzata 
in 
corrispondenza 
dell'intero 
fabbricato 
del 
civico 
n. 
10. 
Per 
consentire 
lo 
scavo 
è 
stato 
necessario 
realizzare 
preliminarmente 
delle 
barriere 
perimetrali 
con 
micropali, 
che 
sono 
state 
oggetto 
di 
uno 
specifico 
progetto 
costruttivo. 
I 
micropali 
hanno 
anche 
avuto 
localmente 
funzione 
di 
sostegno 
dei 
pesi 
propri 
e 
dei 
carichi 
permanenti 
dovuti 
all'e- 
difi 
io 
superiore 
esistente 
che 
sono 
stati 
sostenuti 
nelle 
fasi 
di 
scavo 
con 
barellata 
re 
in 
acciaio 
su 
appoggi 
puntiformi. 
Le 
barenature 
in 
acciaio 
sono 
state 
posate 
ai 
lati 
della 
muratura 
da 
sostenere 
a 
una 
quota 
inferiore 
di 
30 
cm 
rispetto 
al 
rustico 
del 
nuovo 
piano 
terra; 
realizzando 
delle 
carotata 
re 
passanti 
nella 
muratura, 
sono 
stati 
posati 
degli 
spezzoni 
di 
profilato 
atti 
a 
contrastare 
i 
martinetti 
di 
precarico 
delle 
barenature 
stesse. 
Il 
precarico 
della 
barellato 
ra 
consiste 
nel 
deformare 
i 
profilati 
delle 
barilature 
mediante 
martinetti 
applicandovi 
un 
carico 
equivalente 
a 
quello 
che 
dovrà 
poi 
sostenere; 
operando 
in 
tal 
modo 
ledifi- 
3-4-S-6-7. 
Caminetto 
in 
marmo 
di 
candoqlia 
con 
erse 
in 
bronzo 
dorato 
a 
restauro 
completato. 
Durante 
le 
operazioni 
di 
descialbo 
sono 
riemersi 
gli 
antichi 
affreschi 
di 
pregievole 
fattura. 
Pareti 
impreziosite 
dalla 
fascia 
in 
marmorino. 
La 
maggior 
parte 
dei 
soffitti 
voltati 
presenta 
pitture 
ed 
elementi 
geometrici 
di 
particolare 
pregio 
messi 
in 
luce 
dalle 
operazioni 
di 
restauro. 
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8. 
All'interno 
del 
nuovo 
pavimento 
dei 
piani 
interrati, 
realizzato 
mediante 
tecnologia 
cupolex, 
sono 
state 
posate 
le 
dorsali 
impiantistiche 
per 
il 
corretto 
utilizzo 
degli 
ambienti 
espositivi 
e 
commerciali 
dei 
piani 
superiori. 
9-10. 
Ai 
piani 
interrati, 
dato 
lo 
spazio 
limitato, 
ogni 
centimetro 
è 
stato 
sfruttato 
per 
installare 
la 
nuova 
centrale 
termica. 
EDIFICIO 
VINCOLATO 
DALLA 
SOPRINTENDENZA 
Al 
BENI 
ARCHITETTONICI, 
SONO 
STATI 
PREDISPOSTI 
IMPIANTI 
WI-FI 
SIA 
PER 
LA 
RETE 
TRASMISSIONE 
DATI 
SIA 
PER 
GLI 
IMPIANTI 
DI 
RIVELAZIONE 
INCENDI; 
È 
STATO 
INOLTRE 
REALIZZATO 
UN 
IMPIANTO 
DI 
CLIMATIZZAZIONE 
CONDENSATO 
CON 
ACQUA 
DI 
POZZO, 
EVITANDO 
L'INSTALLAZIONE 
D'IMPIANTI 
ALL'ESTERNO 
CON 
PROBLEMATICHE 
DI 
VISIBILITÀ 
INSTALLAZIONE 
E 
RUMORE 
(CLIMOSFERA 
HA 
SVOLTO 
L'ATTIVITÀ 
DI 
PROGETTAZIONE 
ESECUTIVA, 
DIREZIONE 
LAVORI 
E 
COLLAUDO). 
11. 
Negli 
ambienti 
restaurati 
il 
riscaldamento 
è 
stato 
posato 
a 
pavimento. 
12. 
Per 
sottomurare 
il 
fabbricato 
in 
modo 
da 
realizzare 
la 
nuova 
autorimessa 
si 
è 
dovuto 
lavorare 
in 
spazi 
ridotti, 
questo 
ha 
comportato 
l'utilizzo 
di 
miniapparecchiature 
calate 
all'Interno 
dei 
pochi 
punti 
di 
accesso 
zenitali 
che 
si 
è 
riusciti 
a 
praticare 
al 
piano 
del 
cortile 
interno. 
13. 
Una 
volta 
realizzata 
la 
berlinese 
si 
è 
proceduto 
alla 
realizzazione 
dei 
muri 
in 
calcestruzzo 
armato 
a 
contrasto 
delle 
murature 
esistenti. 
Viste 
le 
dimensioni 
ridotte 
il 
ferro 
è 
stato 
lavorato 
per 
la 
maggior 
parte 
direttamente 
in 
loco. 
14-15-15a. 
Solo 
dopo 
aver 
completato 
la 
messa 
in 
sicurezza 
della 
parete 
da 
reggere, 
si 
è 
proceduto 
sempre 
attraverso 
mini 
automezzi, 
allo 
sbancamento 
della 
terra 
di 
riporto 
sotto 
le 
fondamenta 
originarie. 
16-17. 
Il 
pavimento 
in 
battuto 
alla 
veneziana 
in 
fase 
di 
restauro 
e 
finito. 
ciò 
- 
in 
fase 
transitoria 
di 
«taglio» 
dei 
muri 
di 
fondazioni 
- 
è 
stato 
posato 
su 
profilati 
già 
deformati, 
evitando 
le 
possibili 
sovratensioni 
interne 
alle 
murature, 
scongiurando 
così 
potenziali 
lesioni 
dovute 
all 
elasticità 
dellac- 
ciaio. 
Le 
estremità 
delle 
barellature 
sono 
state 
appoggiate 
in 
sommità 
a 
gruppi 
di 
pali 
realizzati 
allo 
scopo. 
Una 
volta 
che 
ledi 
fi 
io 
è 
stato 
completamente 
sostenuto 
dalle 
barellature 
si 
è 
potuto 
procedere 
con 
lo 
scavo 
del 
terreno 
e 
la 
demolizione 
delle 
fondazioni: 
in 
questa 
fase 
l'edifi 
io 
scaricava 
direttamente 
sul 
nuovo 
gruppo 
di 
pali 
alle 
estremità 
delle 
barellature. 
Ultimata 
la 
palificata 
perimetrale 
e 
il 
taglio 
delle 
fondazioni, 
è 
iniziato 
lo 
scavo 
in 
top 
down 
del 
volume 
del 
Fautori 
messa 
per 
una 
profondità 
di 
circa 
12 
metri 
dal 
piano 
campagna. 
Giunti 
al 
fondo 
scavo, 
realizzata 
la 
platea 
di 
fondazione 
di 
spessore 
pari 
a 
50 
cm, 
sono 
state 
realizzate 
le 
pareti 
in 
c.a. 
e 
i 
solai 
intermedi 
e 
di 
piano 
terra 
in 
calcestruzzo 
armto 
con 
spessori 
26 
cm 
che, 
oltre 
a 
costituire 
i 
piani 
della 
futura 
autorimessa, 
staticamente 
fungono 
da 
contrasto 
definitivo 
delle 
strutture 
perimetrali. 
A 
fine 
lavori, 
il 
fabbricato 
esistente, 
collegato 
al 
blocco 
in 
calcestruzzo 
armato 
dellautori- 
messa 
interrata, 
ha 
ultimato 
la 
fase 
transitoria 
di 
«sospensione» 
su 
barellature. 
Impianti 
elettrici 
e 
meccanici 
Gli 
impianti 
elettrici 
e 
meccanici 
a 
servizio 
del 
palazzo 
sono 
stati 
oggetto 
di 
completa 
rimozione 
e 
rifacimento 
per 
consentire 
il 
miglior 
utilizzo 
degli 
ambienti 
interni 
con 
una 
maggiore 
efficienza 
energetica 
globale, 
comfort 
ambientale, 
sia 
in 
regime 
estivo 
sia 
in 
regime 
invernale 
oltre 
a 
quello 
di 
assicurare 
tutti 
i 
livelli 
di 
sicurezza. 
È 
stato 
adottato 
un 
sistema 
in 
grado 
di 
fornire 
e 
smaltire 
il 
calore 
aH'interno 
delledifìcio 
in 
modo 
che 
gli 
inquilini 
potessero 
a 
loro 
volta 
essere 
autonomi 
nella 
gestione 
del 
comfort 
ambientale. 
Circuito 
centralizzato 
di 
condensazione. 
La 
gestione 
del 
prelievo 
e 
distribuzione 
del 
fluido 
termovettore 
di 
condensazione 
avviene 
in 
modo 
centralizzato 
con 
contabilizzazione 
della 
portata 
alle 
utenze. 
Tutti 
gli 
organi 
di 
gestione 
centralizzata 
del 
circuito 
di 
condensazione 
sono 
stati 
alloggiati 
nella 
centrale 
tecnologica 
sita 
nell'interrato. 
Sono 
stati 
cantierizzati 
2 
pozzi 
di 
prelievo, 
con 
una 
portata 
massima 
di 
90 
mc/h 
di 
picco 
per 
ciascuno, 
sufficiente 
a 
soddisfare 
il 
fabbisogno 
energetico 
deUmtero 
edi- 
LE 
POCHE 
PAVIMENTAZIONI 
ORIGINALI 
ESISTENTI 
ALL'INTERNO 
DEGLI 
AMBIENTI 
DEL 
PALAZZO 
ERANO 
IN 
SEMINATO 
ALLA 
VENEZIANA 
0 
IN 
MEDONI 
DI 
COTTO 
RICONDUCIBILI 
ALLA 
PRIMA 
FASE 
EDILIZIA 
DEL 
CIVIC012. 
fieio 
con 
un 
delta 
T 
sul 
circuito 
acqua 
di 
falda 
non 
maggiore 
di 
2,5°C 
(stagione 
estiva). 
Ogni 
pozzo 
è 
dotato 
della 
propria 
pompa 
di 
prelievo 
in 
grado 
di 
garantire 
la 
circolazione 
dellacqua 
di 
falda 
attraverso 
gli 
scambiatori 
e 
la 
successiva 
reimmissione 
in 
falda. 
A 
valle 
degli 
scambiatori 
di 
calore, 
8 
pompe 
gemella 
ri 
a 
inverter, 
garantiscono 
la 
circolazione 
dellac- 
qua 
di 
condensazione 
alle 
varie 
utenze. 
Inoltre 
nella 
determinazione 
delle 
portate 
del 
circuito 
secondario 
si 
è 
dovuto 
necessariamente 
valutare 
la 
disponibilità 
dei 
sistemi 
condensati 
ad 
acqua, 
caratterizzati 
nelle 
potenze 
medio 
piccole, 
da 
ridotta 
modularità 
di 
potenza. 
Le 
dorsali 
dei 
circuiti 
acqua 
di 
condensazione 
sono 
state 
realizzate 
con 
tubazioni 
in 
Pe- 
ad 
(polietilene 
alta 
densità) 
posizionate 
a 
pavimento 
del 
piano 
primo 
interrato 
del 
corpo 
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18-19. 
Per 
lasciare 
posto 
all'autorimessa 
interrata 
sono 
stati 
demoliti 
i 
setti 
murari 
che 
proseguivano 
al 
piano 
interrato. 
Dopo 
aver 
messo 
in 
sicurezza 
la 
muratura 
soprastante 
con 
l'utilizzo 
di 
travatura 
d'acciaio 
portante 
e 
putrelle 
metalliche 
poste 
perpendicolarmente 
a 
essa, 
con 
un 
mini 
martello 
demolitore 
si 
è 
rimossa 
la 
massa 
muraria 
sottostante. 
20. 
L'autorimessa 
interrata 
e 
automatizzata 
è 
stata 
realizzata 
mediante 
carpenteria 
metallica 
attraverso 
la 
tecnica 
top 
down. 
21. 
Completata 
al 
rustico 
la 
superficie 
del 
cortile 
di 
servizio 
è 
divenuta 
area 
preziosa 
di 
cantiere 
per 
l'approvvigionamento 
e 
l'allentamento 
di 
materiale 
edile. 
22-22a. 
Cortile 
di 
servizio 
a 
lavori 
completati, 
all'interno 
del 
recinto 
metallico 
vi 
è 
il 
meccanismo 
automattizzato 
per 
il 
parcheggio 
delle 
autovetture 
ai 
piani 
interrati. 
23-24. 
Sbancamento 
del 
terreno 
del 
piano 
secondo 
interrato 
per 
lasciare 
spazio 
alla 
realizzazione 
di 
pozzi 
per 
emungimento 
di 
acqua 
da 
utilizzare 
per 
il 
miglioramento 
delle 
prestazioni 
impiantistiche 
del 
pa 
lazzo. 
25. 
Realizzazione 
dei 
pozzi 
di 
emungimento 
e 
di 
restituzione 
dell'acqua 
di 
falda. 
26. 
Anche 
per 
il 
sollevamento 
dei 
materiali 
si 
è 
optato 
per 
l'utilizzo 
di 
gru 
cingolata 
«ragno» 
in 
grado 
di 
adattarsi 
agli 
modesti 
spazi 
a 
disposizione. 
IDROSTOP 
NEW 
PROTETTIVO 
IDROREPELLENTE 
A 
base 
di 
silossani 
oligomeri 
solubilizzati 
in 
acqua, 
il 
prodotto 
è 
caratterizzato 
da 
una 
bassa 
viscosità 
che 
ne 
permette 
un'ottima 
penetrazione 
nel 
materiale 
da 
trattare 
conferendogli 
spiccate 
proprietà 
idrorepellenti 
che 
impediscono 
all'acqua 
e 
ai 
sali 
inquinanti 
(responsabili 
del 
degrado 
lapideo) 
in 
essa 
disciolti 
di 
penetrare 
a! 
suo 
interno. 
Il 
diametro 
nanometrico 
delle 
sue 
particelle 
permette 
al 
prodotto 
di 
penetrare 
al 
l'interno 
de! 
supporto 
con 
una 
profondità 
finora 
impossibile 
da 
raggiungere 
con 
i 
comuni 
protettivi 
silossanici 
a 
base 
acqua. 
Lazione 
protettiva 
non 
modifica 
la 
traspirabilità 
del 
supporto, 
non 
diminuisce 
la 
sua 
permeabilità 
al 
vapore 
d'acqua, 
non 
modifica 
l'aspetto 
cromatico 
dei 
materiali 
trattati 
e 
presenta 
una 
elevata 
resistenza 
ai 
raggi 
Uv. 
(produzione: 
http://www.circhimica.it/) 
CONSACRILIC 
CONSOLIDANTE 
E 
ISOLANTE 
ACRILICO 
Prodotto 
a 
base 
di 
resine 
acriliche 
micronizzate 
in 
micro-emulsione 
acquosa, 
particolarmente 
indicato 
per 
il 
trattamento 
isolante 
e 
consolidante 
di 
superfìci 
minerali 
assorbenti 
sfarinanti 
e 
decoese. 
Grazie 
alla 
sua 
particolare 
composizione 
e 
al 
diametro 
estremamente 
ridotto 
delle 
sue 
particelle, 
presenta 
un 
elevato 
grado 
di 
penetrazione 
ed 
esplica 
un'importante 
azione 
riaggregante, 
sia 
corticale 
sia 
profonda, 
agendo 
da 
legante 
sul 
materiale 
ed 
eliminando 
i 
problemi 
dovuti 
allo 
sfarinamento. 
Ha 
la 
capacità 
di 
rendere 
estremamente 
omogeneo 
l'assorbimento 
del 
supporto 
promuovendo 
l'adesione 
e 
ottimizzando 
eventuali 
operazioni 
di 
sovra-verniciatura 
e 
finitura. 
Il 
prodotto 
non 
altera 
l'aspetto 
cromatico 
del 
supporto 
e 
non 
modifica 
in 
maniera 
sostanziale 
la 
sua 
traspirabilità 
e 
permeabilità 
al 
vapore 
acqueo, 
oltre 
a 
presentare 
un'ottima 
resistenza 
ai 
raggi 
Uv 
(produzione: 
http://www.circh 
imica.it/). 
TUTTE 
LE 
DEMOLIZIONI 
DELL1NTERRAT0 
SONO 
STATE 
EFFETTUATE 
CON 
MEZZI 
DI 
DIMENSIONI 
RIDOTTE, 
SIA 
PER 
IL 
POCO 
SPAZIO 
A 
DISPOSIZIONE 
IN 
ENTRATA 
E 
IN 
USCITA 
DAL 
CANTIERE 
SIA 
PER 
AVERE 
UNA 
MAGGIORE 
ACCURATEZZA 
NELLE 
OPERAZIONI 
SU 
MURATURE 
DI 
OLTRE 
100 
ANNI. 
di 
fabbrica 
del 
civico 
12 
di 
via 
Bagutta 
in 
un 
apposito 
cavedio; 
le 
tubazioni 
sono 
state 
isolate 
termicamente 
con 
una 
guaina 
in 
neoprene 
di 
13 
mm 
con 
funzione 
anticondensa. 
Impianto 
elettrico. 
Gli 
interventi 
più 
consistenti 
hanno 
riguardato: 
l'installazione 
di 
nuovi 
avanquadri 
consegna 
energia 
elettrica 
da 
porre 
accanto 
al 
contatore 
A2A 
posto 
al 
piano 
interrato, 
entro 
locale 
dedicato, 
per: 
utenza 
di 
bassa 
tensione 
a 
servizio 
delle 
parti 
comuni 
e 
dellautorimessa; 
utenza 
di 
bassa 
tensione 
a 
servizio 
degli 
uffici 
del 
piano 
secondo; 
utenze 
in 
bassa 
tensione 
a 
servizio 
delle 
unità 
immobiliari 
di 
piccole 
dimensioni; 
utenze 
di 
bassa 
tensione 
a 
servizio 
delle 
unità 
commerciali 
principali. 
Da 
questi 
quadri 
si 
diramano 
le 
linee 
che 
alimentano 
il 
quadro 
generale 
di 
ogni 
singola 
attività. 
Gli 
impianti 
elettrici 
e 
gli 
impianti 
speciali 
delle 
parti 
comuni 
sono 
indipendenti 
rispetto 
agli 
impianti 
elettrici 
degli 
uffici 
al 
piano 
secondo. 
Le 
unità 
immobiliari 
di 
piccole 
dimensioni 
sono 
indipendenti 
dal 
punto 
di 
vista 
dell'alimentazione 
elettrica. 
Impianto 
rivelazione 
incendi. 
È 
stata 
sviluppata 
una 
soluzione 
di 
rivelazione 
mista 
utilizzando 
rivelatori 
collegati 
con 
cavo 
resistente 
al 
fuoco 
dove 
non 
erano 
presenti 
vincoli 
architettonici 
e 
del 
tipo 
Wi-fi 
dove 
si 
era 
in 
presenza 
di 
soffitti 
vincolati 
dalla 
Soprintendenza. 
Sono 
stati 
scelti 
rivelatori 
puntiformi 
di 
fumo 
installati 
a 
soffitto; 
pulsanti 
manuali; 
rivelatori 
di 
monossido 
di 
carbonio 
e 
vapori 
di 
benzina 
a 
protezione 
delle 
aree 
dell'auto- 
rimessa 
interrata. 
di 
Corrado 
Colombo 
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il anoodo fibbricto eivaeo 10) è costitu
toozieieiortogonah anptuemc

iLeciicIu'rrrrieurnewr-

lupo1ierocr oCr or Li parrvrnc.0

rnagioe Irnrginza n adiaes all
prinivk (ikm 12).

Lo epcezo dolmoetalo secondo cortilc/ e chrn

so fauna muratura di confine d accessubo

e dalla strada trarnie un ine,ossocaor,rbik

ademrcuote,,kenlinr
Itetrnibi i fc.bbr iisi1uppno pr h

qasoi totalità dell'impronta al tarrauto o
pra me,livdlo intrmto uotuato da loz1i

LniziccaaLine.Pe. rIiussse.J

rai alk drie dift rreritua;uorru

il srcridr atsser (i_is

cc 10) stato ampliato e dedimato ci percorsi
distribirtivi nd penden'i di iffio, autorirnee

Per rendce gli spaz commerciah liber da

iii ,eJi:itent iella Lesso al e aree i prnhr

te all'ingrcsso piencipale, è nato preneflato

inevn.idera,inne del valore architettonico

e dllt reIt1va tutcla tustemo di beni cultu-

rli ereLmpiegto corneio diftieond

i-la delle aree destinate auttici.

progetto he pre r,trr i Irroer mentI, di un

i scaiaeun asier si recla ci odi

ficar integrazione di quelli esistentL Per rcn
piifii ,is,iklaciti

Sassi, ti doltdtd cli unslstemr automatrazrto

diprahcggui

ILRLSIUROCOMSLRVAIIVOÈSAIO
ES[GUITGEVARLIVELLIDELPLLLU
SUET SOFFITTIDECORATIELE
RELATIVEORMCIINGESSO,U[SALE
CONPARETINMARMORIOOCRA
LOCCOLATURE.IMBOTTI[CRNICI
FINESTREIPINTAFNTQMARMOW
DIVERSECJWRAIOMETIPOLOGIE.

Restauro conservativo
deUe facciate
Le [arti di fa atrain oflio iononate ig-

ge tr di rrs curo iniservativr iiedirn e le

operarioni di:
I. prec o.ri ci, re',itii cI'il porriezrc

di Doiruti i;zo di aol uiidan

te e isolante ocr lice nano'ecnolcgice ad al

lupiis1iroauiIliorirqiiIsa

(Cicii

2. pul turi kgli etratisuprfic da duri

tura sino alla baso della fr a originale:

3. reintegro delle parti mancanti di toacc
con matrical: ckl niDosimiiagli igmnhuie

buono stafl d Loiserarl000

4, npresa degli c:alh c in integra,krne dei

Print

30.023

74.341

74.341

—.

5. e:nte'ro dci bsgiat, del:

celtici Io decoratrio aisturiti prcvo tralta

mento con drostop nei restauro delle por
ziouiiea puezr oesnglorncsctic taaod1at:

re dellasesio matcrale.

Sulla pnrainne di palazzo a cempiett sono
state ucudo te operazion di pulizia superfi

salse [io
rontoonuohdaroentmiiIeglr I-mrn l.ip dee

m cotrocdegh mtonacL recai rui 015€c or'

Icgrreioedcgiirletirprocezorra.

Nuove pavimentazioni
interne e battuto
alla veneziana
Le poche pavinlentazinni uriginali erister.

ti all interno degli ainbient del palazzo era

noirscnhinato alla vcncziarea o in medoni
tu cotto ncondz c b i alla prima frseedihzia
del civico 12.

Ospoiibilrci proeili oconillir,iresiai.

ro at raerso: integrazeore delle ilcune cn

ciaoiiaIteoiitorrieali esec:Ievig'

tuialeggera protettivofii alencutio.

Le pasimcnrazionl daiabili m'ecc alla se
n)otIXX sriiIiii,rric:,rrmt

ai dnegiaeeglorir le (pq.ue1, linoleuum, gre

porceIlan4tiuIrnootate sfiDi u:te crrn pav

cc iccilice anice clic utilizza picticclnarflu
italiane (b.rrdeg! o iolper ale, birncocarrrra,

giallo arai rirsio di S'aroria

Io srrde dpi) aIP tariodeli srriina I de.

Coriclecnmposi7iani delleseminesnnoata

te scelte in accordo coo lecrornir originabili
nscOi3trate su pnetiovolte.

Opitrvecrirrtr ci è pnrcedutiz

1. gecdr masse to ci sottofondo ai ibbia

grrsiaecei leirto an socon rete elettrosa
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26aggrosiprofihoorHatrcoeccgcinrsi
Inquadramento

da doeas,r

io arioiii, urbanistico e vincoli ceiiaricealse,lclPic,sissi
5. desini dci canglomer;srCCroposae la c- I paszaOrisu ,tc cc or zona Ole in. rte Le sriperli i ele cornici sono state pulite sia!

I 4 0 d I
d

t 6 t
polari! m O cc. a. d

ranti, semina miitle de geanulato di nseg u lranr i -ed, no Ce lenti d de e o li ove necessario con imprechi di acqua di-

gier dimeono et. r I Iatnro ncroei Ca bno al i r d O -- pr s I, 'Icjic-o stillata ed Fdta bisudior. mentre il
cumplu o csccstamcoto aal Loo banda 20.2.19dee i flrqo netto odico Iidnmonto è stato eaegnito asn vebnatusan e

lezione de legan e afficraeteseccessorli- enttatoin cigotel 2J.iO.19de.nec tiro me a Ld33 io diluiziane 1/10. Le fessueaerini te -

i,, a uI-reale af aic000 Ho eumeet ne, state sigillato sosi u.alti,se a s.alar sii g. -a

4 I I p a p I g
NIL

d
91 °

msi ml mp tbl ol g al p
occdoio silo -nigaes e. cosrsrre, I iooleviga ilciniticcie rieti)) nre)gie SCi) rim,. vie inierinni di grossello di calce e pnlvree

trici. ttuccctoea coobeiccca censatizia caddi - 'ala-i temi d do sane oatuir O aro di marine mentre il ritocco pittoeica delle

voacrlieoper sigilketoradiesntttoali sgtsoa via Bsguttt 2 sottoposto atutea a senti FacesseCalate eseguito con colgei minerali.

r,iussc1uehniaLlcogsta sci lIoeelecidaioea de d gr424utt I) reti eri inerte 044

conpolenrolncidcatoabacedaaccdoonaltso - notes Nuovaautorimessa iriterrata
5.t 55 5,Osoo lloa,cos cosa gnlsmaio pista stezeprarenet ;snvineele archeregire Laresasaautorinsessa intere.
strofirutacon turs3-onesilanscliacciaio di ceneotro - renrmeraegni roa,o o rata in crrrrpersdonea doll'irtero irhlrni

Telnet .rc so aasuIe ènts e ree eporto so del cintee e. 1/. Pe costseonee Io teseo e -

Restauro alla pesecti-a cupi orzi ne de e stato occsasaric rea sesso prelimroaroseots -'I0'--

delle supertivi interne Sepittor oca /itehneopict ocrb. da. atollo Iraeriero peranoto li cen miceepsl , cha i L -

il eoalaneodelleanpeefi ielecoratriaterr.oè sosiul sl.sl oggsdro 2 saio cpe.ifice poogoria

bss p so m dl 2016 e- L p coi I m lint at so

tisliogoi sala iholassoo ecidorsoiieoloaaat 5 ladclove lr aulrrrfl i erano ricoperte da ssc pmprie .Ini caeicl.ipsesssnssentidovuliall'r -'-' -

cl pp t Itmt n1Io pOi md

i:°
t:

I ________

il I t è I to gsa I L i dall la I h 4 1 I Il cieli t di. I
vanilinellidel palauzo suvnasti solfitlideso- lecaepee dollo pact's ssscslcais.scon staseeri quota inforiorc di 30cm rirpolln al frati- 3-4-5-6-7.

ratiete ,elaticesarnici n gesso,slmesalrcasn ps i dO stsssca oos risi -Ce, zmisssptm cina sa atel orlano pisseo terra- sci. coi, sei cartinetto fl sereno dalle torcia in

p ret marin ssc I t cc m g e lu t t p a Il t so
d

d t rn 59
batti e comaci finestre dipiosti a liuto mar Le decoraeiossi dei vrnti soffitti, dipinti e stati pIedi detli 50000, r i di od sto at nentaaeueoerplet.tn. dei snifitti enitati

mo di discese coloraaioni e tipolngie. lo seccocsmocsIoni acalce cestitoircesso la l'aste 150 cottlsasiaea i saarlsnatts da rascaaio dal Oaearte lenperazinni peoseeta pittaraad

noI or pltaotdosalbt pt t tdllpiotd sa do bbllt so Ilpeoc dollbaaol dd
srnrsgl dpI

eiiosttoitalcocccolatoreirtfintasoaroao bar vc al trovane cornposiaiooi con oeoat o g - i lctarcuensatcns dnlorioaniprofilat dollu artien atteaseni di praqiornessi inlaee
alghe ci aocass sodzssals;eo passi isis ssc- ssillocesssrolsgl ess dm05 los gosaloc g issscile sao rrsediaisic ascelisseal applluas do- pengiesole fattsra. dalle aeerisioni

aiso ennd sieoa bis cer_ ce bl- sipoeti o soggeol ositeioi.idm irnsnersti ne] iiss- nilo nasi, a nrs isalnsi senqisello dcc dccci Pareti ittpraaintitorentaaro.

aorais pa eiqLaclrctte O attaeissìtsrescaro. geszgginteedlasssLo. prelati tsrcero orea0 at poi snsrsseno; operassdoi il, tal snedo badO

LA STORIA DI PALAZZO REINA
ilpr essofu reeosztene Cdi 01 Eatopa Sureessivante tt parroci rannpetta or anbarati, etoso oste arredea r rorietto con poiiee

proiettndr 'srrn. Nona Lontrn prep i i tn ldor ia a-ronss dea_ed a iarccrnirqueaic?e r t-snreossgtoss piltetr a ho'-,
ueossoismo cd li,,, bi- )c tze gli LmtaMecmga oh ris (ieumacz tsrnam polz-dmrgr 550 sdsnprueu ala ricco

tal gia nomese Rnira.Ledi'c- ]9t1 o-:edettea Corna ne tosano sacu risi' ipea unod negiga e sa setta, o a moro pi
fa imcegaendr nablee etttnatc san nroiod dnstnanio a orrgrte d 010 irene,, onrros cile ipo nananrn se snponn
LuigiEnis Orsedo pe in-rattenene cs-onu-mci i ;msoroec.rteenaauto rnolod tfuond a pnms me-udei d queasscu tagritte che qumnrs
isuoi erpe pronrlesrntida dea dea - unO, se no sci s'ui epi il 1(0 01 la OsI/nono,elta 5 suon gtendcgerdinod pnuptotz.
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11,Negli ambienti\ rostaaratoil
riscaldamento è
stato posato a
pavimento.

il000briu000 in rnndo
da realizzare la

si è datato

ridotli. Orletto
isa comportato

dei pochi punti di

oho ci è nliicnlll a
pratirarzalpiano del
cortile interno.
13.Una volta

armatoa 000trasto
dello maratare
Cuislatti. 01510

\ , le dm500 Osi

'

ridotlo il ferro O
stato lavorato per

- la maggior barbe

[?
''°!

della ezrrte da
reggere, ala
pcaCedrltoSnmpre

!E
I t&-17.11paaimevto

O All mbernodel 9-10. Ai piari
ru000 paoimrsto irborrtli, dato lo
del piani ntrrrati, oraoln lanitabo,
realiozato mediante ogni centimetro è
teonologiaoupolen, stato sfruttato Ocr
sano state installare la nuore
posate le dorsali nenl.'ale bo,.njoa.
ompoaot050lolorper
il torretta atiliazr
dotti arrisionti

catataetaiali de piani

[OIFICOVINCOLATODALLA
SOPRINTENDENLAAIBENI
ARCHITETTOIRCISONOSTATI
PR[OISPOSTIOPIONTIOFFISIA
PRLARETETRASMSGIONEDOTI
SIAPRGLIIMPIAN101RIVELA2IONE
INtENTIÈSTATOINOLTREREALOLATO
TNIMPANTODICLIDNT1001IJN[
CONDENSATOCONACOOVOPOLLO,
EVITANDOL'INSTALLALIONEJ'IMPANTI
ALL'ESTERNOCONPROBLEMATCHE111
TISIDILITÀNSTALLALIODEER000RE

(CLIMOSFERAHASANTOL'ATTIVITÀ
DIPROG[TTALIONEESECUTIVA,
DIT[LITNELABORIECOLLAUDO).

- o toro ttats 1cr o di tai,lto ,' do tt,uti tuono riotertalu ha i lino tu la lusutruorit0- LEPOCHEP00MENTALIONIORlONV_I
.00 p Ei g I p I I

ESISTENTIALLINTERNOD[GLI0DBENTI
lo 0000 Impianti elettrici e meccanici DELPAL0720ERANOINSEMINATO

poto.noiahluocona dor tu tllolast riGoalci Gli rropocnhc ult'tlrrccirnrr.o,oaoccr ,o-uieru- ALLA\IEN[LANOOINMELONI
ululi, I eco torni a dello h,irellolurototirt. tio del polacco conto stai ohontto di cn ple OCOTTOHIC000UCIBIL ALLA

c 0loh1
oc

oerorrotoeorl PRIMAFASEEDOBITBELCIVICO1?.
è stelo cornsplrtemersfe sontonoto dallo ho ococ0000ggcoro,Ihuoozaencrgetccu globo o,

relatore si è pototo proceditee conio oca coro ari otrb rotula, o a m tcgtmsustvcrrui rIccocon un colta T sul cancri lo cuiu rlt fa,uta
voi del torroeo o la d000rrlieiooc dnllc l'no- oli ogioccliveroale odliruqool ridi usura- voi rriuoiooe di '( oluu,koir corda).

dario i in qr0510 Sror l'poliPi ios.'vs-iiarvl r re I itlrolovelhdc oaceoesoi E 11010ndeltui Ogesiporzarolotatodrllapropreaponrpadi

direttainrnte col nnovo groppo di pali alle lo oro slolrinboUI grado di tirannIe r 000allire il prelieso ro grado da ga'ont re la oirolooionr

eo'Oroenitàdello borallatara. ljltonoto li p ce curo,,ll'iote volle1! rilih,.io in modo ho go ole l'ocriio i li tioldoattruoeeo,, go c,rnk 10101

lohcota porrnsetrolr i il taglio cielo londaucu inqumr potessero a loro sollaetscreaulono laaoccosdsnrrimminsions in buIa Avalleole-

eslinooc'utr, la ooacrc 0 tcopdcii. e dal or luvnc loorucllo guolruuc lo comforl nohrcot Sr gli rs000l,ca1000docoloro llpalospr ganoeliari o
dell'aulico ressa p'r osa praofrindota dir rio Cirt.uiio oecntraliaaabo di r.ondensaoaiee. .a isotvriee, garaulrsc0000 la cncolaeuorie dell'or
12 cr101sai piano r.aanpoèioa l.ricclnlr uillui proIbire drl pcn1ir nonslislribocoioirr sei iloudo qua di _ooidrononcosn ullrvsaivutrirov li ooltit

olioscuri oc. eo, la l.ipl lei oli hoe,l,,,,,,vc,li lru,ecs'etloredimordevi,ur'inore,os'vieneon rnt no-I., cI'tri'rner, 'oicnc,l,ll, prro ,',laI '0,0110
sg0100crrpotr050 cm, 'Odo stole ooalioeata le doconlr Iruzalo 00 untabolcoaaoiono de la occ.ondariosoe dovaio ooc,ctsoran'enlo, c'ala-

pareti in ca. eisal'ai inlnrmedi odi piano port'ilcou o onco Tolti hlc 010001.lcgsoiionc tare odrspouibicta oloi siaium uoordorn,ti od

terra io calcestraono armiocra spensar i 26 c.eroleoloratn del circrrilodo ucrìdeouaoicse so ui uu, caratleri0001i crellepotenoe i ed o pur
aanoloo, nit00000rliisolroipi000i della tritano ro osati ullci0 giuli iaullaron,rulo Icunologicu 0 0010,da ridotto noodulanto di put000o.

aol oinnr'ssi staI camcnle deridono I' cnr la nell'o 11101010.Sono 01011cannrriozati 2poz- Le dorsali dal sircotilo arqtta dioondeonazio-

ib0100dcllr. 1100100eo perior ella o. ai di grattino aroio la 101r.0 ,illa0000 odi 90 00 nUtrool,000rcalruootcr.000 lilc,oa000 i oPc-

Ah or Irvue , I fobbrocito eoirorsOr,collralo or'5 r] porro pr corsi irro, srobhrie,neaoo I- ,d)po oeiileee alla dei iii!) losecoleipa-

alltoson iii calcesiruozo ai nano dell'auror rlislicre oloihbiscgoouerergaticoalell'irie'oedi. vunerolo del par0001100001cuoeirutn de congo
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19-19. Per lasciare

peste all'doolenirnessa
Interrato seno stati

do9sliti i Cotti rnurani

ole pro ostu va no
alpiarro Interrato.

Dopo aneo messo in

sIcurezza la murature
so prestante

con latiliaze di

travatura d'acciaio
portepotee esordio

metalliche p0500

perenne oelarnrnrtn

rrsreria sottestanta.

20. L'auterinnesso
interrate e

autotlatieaate e

stata realieeata
mediante carperteria

metellloa attraverso
la tienica tel down.

21. Ccmpintets al

ruSlino D ssperlivio

del osetile di
nenvieiaèdivenota

dioantrzre per
l'appmaviqlonamento

e l'allontamente di

materiale Sdile.
22-22a. Cortile al

a lasOoi

eonrplstat ,all'interne
del recinte rnetallee

autemaltiavate pcn
il oarCheqviodelle

eut000ttsreai piani
interrati,

2324. Sbaeczmsntt
Sei terre , ne del piane

Isolare spezie ella

realizzozieno di pezzi
psrepeueqimertodi

Colse deutilieearo

per I mIglIoramento
delle prestazioni

intpiaotistrors dal

25 Reellezaz ore del

pozei dl errsngimotto

cdi restiteueiene
dell'zcgoa dl rzlaz

26, Ae0100per il

materiali si e eptato
per l'eolilioee dlqre
PiO 90 lata orragn o»

in nradodi adattersi

atti mod051ispaui
aispo sia io r e

IDROSTOP NEW
PROTETTIVO
IDROREPELLENTE
,°sbvsr i soora vo goronrtoub aZa(

O 3 a lpr io o onorate ai da a

burruavo •rìshnro,1crn

Pr setac o re seI nrtr 'cmda r000arr
cor'ererdoq so'scote poopr eri doorepele'n
dir mprd rcoroa lcquarapvnqunrno
rosposnrb'l 'I epo'dr)'r

d ,dolt' o pr r mal ,ue 'rt no Il mniro
nanomrtroo dr r pur parecrllr prrmrotr a

pv,otor, pe rai vi so I ppo a
cor'n pri osO ranr sporbi da

ari jrrr non i no potersi 055ur
a boteaopua Lanone prorenn','a non modtl:n

In ra p rub ' d Iso pv n n O n'li pro

la sua pnrreub]i vai sapore J'acq a non
ood Per arpeerocrontaeco dr rnnterial

rraetvt e prev'nta urne ruota reo Pena ai rrgg
do prod 'oro° hrnpuio'u000vrnhrnn nana

CONSACRILIC
CONSOLIDANTEE
ISOLANTEACRILICO
So osoabo dir ar ne

perI oolarmrnrr od taoo per nrvnran,rnto

no ve cin,n apro d o pesto ornerei

a vvrbrrst pfrr nani e de,orte Grv ir alla

vuuporoso aro con poi'uonoov d umbro
O trl100nen dito de si tar i

no conta euaoq udad teseo zior.

O 55 n'ns'ortu510vsrra3gmcy '50
00 cooicv osa p'oto'tda,agnida le bg 'srr

tu nnvtera e rdel m osando prob rm doout
a» arino 00010 Huocap amrcr
e r rnanreseonrojrscs'ncrb'n' o o

de rupporto i m Con O ladrsorr
000 no ozardoeocreso nparatior' d'

00 covI moro nurv.11prodnrrvnna

'Ca arpottrustoria odo upp rio
ontlls'o'rrrarceoa'tar arlrtia

nno CI ira r prrrnrab aol oeprrasquro
eltrraorrrrnta'ruropi mv rrv'Oe100 ai rvqo

pro iis'ro-'l p/Ju''os'rnlror 00/

TETTEREO[MOLILIONIDELEINTEOOATO
SONOSTAT[EFFETTUATECONMULI
DIOIME'ISIONIRIDOTTE,SIAPER
lEPOCOSPALlAAOISPOSILIONEIN
ENTRATOEINUSCITADALCANTIERE
SIAPERAVEREUNAMAGGIORE
ACCURAT[LLANEULEOPERALONI
SUMURATORIDIOLTRE100ANNI

i lhhnin.i lei isis dii ri tiogi p,iivpio

uppmoitotanodii',lrtvlrarioii• toppetrore'sola-

tr tono iu,anirritacsr000a groairiaii0000lrrciO
di 13 oppo pro tppvrpvnrao'icoridaiisa,

litspias000 elettrico. Gli istnro'ootti tooscon

vorteoti 'oar000iigu000isoto I ivotal aop000 di

,iripepiudo opppogor nanpgla delhi-

s'a pisrre no iuroti v muta ore \Z°i po-

sorta pi'utiot irltereutir, eiltri) locale ded'uvro,

1o'itepo,aillnasareni,oc.'unrioisoo'1

lv punti c00000llc ddl'aor o lopeno risero,

I aona toopinicu p005ir depli affin del Iria

pro seciorrdc utepora iii l'anna teni'orooaoeo
ole o dnlln oonita isptrnobrliavi di piocolc di

nornrioniatevauolobuspa pr'ppiaora000siaio

delle a io, 00000von'nopi1r oini1rpli. D,pi1uepL

diraoivoo Io]irpeer'lievlipnep un

quodio geoaralc di ingoi sirogrtla ai lupo. Cd'

ci,' e Jni Orti d i_I ric le

parlI ne000irono od opridepiti ispe te ag i

iiipanteletrc degli uflbci al pia

do. ,eoo.00ta copi oboloarodo aiocole dr000eoso

051toflc .00dipevdeuti dal pitisto di s'lola della

cr000aricne dotto oca.

Impia0000rionl.seicno iosoneid'. b sai poilo

pol. i o, soli eosed niodaeioioesr iopaoiilie.

eando ois'elator' r.ollog,iti con caro res',teo'

eolfip,i's000,,eoo,000inoo,,

ar.hiteottsi'ui r del tipe 1,0 i I doveri dio

pee0000u di lìlitiriodolati dalla rs'foriirn

deooaa.Sor colati soelto cirelaiooi pomtitoroni

d,uoroicvtilla a volai o, poir. noi ma

i; n'dat iridicsr,nrr.ridpidicarlm mirs enap i

di bonn uaaprsi100iooe dello a cc dnll'acci

doCorrado ('ole orlo
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